
 

 

 

 

L’OLMO 
Pubblicazione mensile per la piazza melidese 

Lunedì 21 marzo 2016 

Anno 8 – N° 4 

Per comunicare con L’OLMO inviate i vostri scritti a olmomelidese@gmail.com 

La redazione si riserva di elaborare i testi ricevuti in funzione dello spazio disponibile! 

Il rischio della “Lista senza intestazione” 

Credete anche voi “nelle persone”?  

„Io credo nelle persone“ è tra le afferma-
zioni che più spesso si sentono in questo 
periodo preelettorale. Benissimo, ma cosa 
vota chi “crede nelle persone”?  

La grande sfida alla quale è confrontata 
una lista civica come 
Nüm par Milí – acco-
munata dall’entusia-
smo di una politica 
proattiva come 
quella degli ultimi 4 
anni – riguarda la 
possibilità di cro-
ciare la cosiddetta 
Lista senza intesta-
zione. Da 8 anni chi 
“crede nelle per-
sone” ha la possibi-
lità di mettere una 
crocetta alla lista 
senza intestazione e 
poi distribuire i pre-
ferenziali tra i candi-
dati delle diverse 
forze politiche. La li-

sta civica, che per sua definizione “crede 
nelle persone”, ne risulta fortemente pena-
lizzata, poiché la ripartizione dei seggi 
viene fatta soprattutto in base ai voti “di li-
sta”, dai quali vengono (in gran parte) 
esclusi i voti dati alla lista senza intesta-
zione. Insomma paradossalmente, chi vota 
la lista senza intestazione non favorisce 
molto l’elezione delle persone a cui dà il 
preferenziale, poiché queste persone ven-
gono elette solo se hanno sufficienti “voti di 
scheda”. 

Otto anni fa un gruppo di cittadini ha vo-
luto dare nuovi impulsi alla discussione 
politica, come gruppo di persone. È nata 
Nüm par Milí che da una legislatura ha 
avuto la possibilità di contribuire forte-
mente ad un nuovo modo di fare politica, 
che ha portato i risultati. Se credete in 
queste persone e in questo metodo di 
fare politica allora vi ringraziamo per un 
sostegno. Sostegno reale che si traduce 
in una crocetta direttamente vicino a 
“Nüm par Milí”, il gruppo politico che 
crede nelle persone. Sul retro l’esempio. 

 

Le regole del gioco 

Il Ticino è l’unico cantone che cono-
sce un sistema di voto in cui, per i 
Municipi, i seggi vengono ripartiti in 
base alla forza dei gruppi politici. In 
quasi tutti gli altri cantoni vincono i 
candidati, le persone, che otten-
gono più voti. Insomma, se il Signor 
Rossi, non importa a quale partito 
appartenga, ottiene un voto in più 
del Signor Verdi, è eletto il Signor 
Rossi. In Ticino no, dipende dal nu-
mero di voti che fanno i gruppi poli-
tici. Questo porta la discussione 
dietro alle bandiere e non dietro ai 
progetti. Ma queste sono le regole 
del gioco e vanno accettate. 

Un esempio concreto 

Il seguente esempio mette in evi-
denza il problema: se tutti  i 900 citta-
dini che vanno a votare, dessero un 
voto preferenziale al candidato al Mu-
nicipio, il Signor Bianchi, di Nüm par 
Milí (l’esempio è inventato), ma nes-
suno  dei 900 cittadini crociasse la li-
sta numero 3 al Municipio (quella del 
Gruppo Nüm par Milí) ecco che il Si-
gnor Bianchi… non sarebbe eletto. E 
questo malgrado abbia il consenso di 
tutti. Dunque, per permette ai nostri 
candidati di impegnarsi per Melide il 
voto “personale” non basta. Senza il 
voto di lista non saranno mai eletti.  

Olmo 70ma edizione 

L’edizione de l’Olmo tra le vostre 
mani è la 70ma. Grazie ai nostri nu-
merosi fedelissimi lettori! 



 

 

La Redazione l’Olmo. 

L’OLMO – in edizione speciale - esce la prossima volta in aprile. 

 

 

 

 

Per continuare la politica degli ultimi anni – collaborativa, costruttiva e 

concreta – facendo i passi secondo la gamba, vi ringraziamo per soste-

nere i nostri Consiglieri comunali, Municipali e il nostro Sindaco. 

Per il Municipio si possono 
crociare al massimo 5 can-
didati, per il Consiglio co-
munale al massimo 20.  

Ladies o Men? NON CROCIATE ENTRAMBE LE LISTE MA 
SOLTANTO UNA DELLE DUE! Altrimenti il voto è nullo.  

Aspettate con noi i risultati delle elezioni. Ci tr oviamo il 10 
aprile dalle 14.30 alla Swissminiatur 


